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Si esfende il movimento unitorio di lotta contro l'attacco all'occupazione 

In tutta la Sardegna scioperi 
e manifestazioni per il lavoro 

Oggi a Cagliari un corteo dei lavoratori del pubblico impiego — Il giorno 13 si fermerà la 
Rumianca Sud — Incontro dei parlamentari con la giunta regionale — Si prepara una iniziativa 
provinciale di tutte le maestranze licenziate o in cassa integrazione — Un documento del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

Oltre 30 mila lavoratori par
teciperanno domani allo scio
pero di 24 ore nel pubblico 
impiego, mentre è confermata 
l'astensione dal lavoro per 
un'ora di tutte le altre ca
tegorie. Con gli statali scen
deranno in lotta i dipendenti 
della Regione, degli enti, del
l'università. 

Migliaia di impiegati, ope
rai , docenti e insegnanti pro
venienti da ogni parte della 
Sardegna si concentreranno 
in mattinata nella piazza Ga
ribaldi di Cagliari. Da qui 
partirà un grande corteo lun
go le strade del centro, fino 
alla piazza Jenne, dove è pre
visto il comizio conclusivo di 
un dirigente nazionale della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

«In Sardegna — hanno spie
gato i rappresentanti dei tre 
sindacati in una conferenza 
stampa — c'è un motivo di 
più per dare un significato 
allo sciopero: l'esigenza di 
portare avanti speditamente 
la programmazione regionale 
e di dare corso a un piano 
a medio termine per l'occu
pazione e gli investimenti ». 

In questo quadro si collo
cano gli scioperi, le manife
stazioni, i convegni indetti per 
i prossimi giorni sull' intero 
territorio dell'isola. 

Nella zona industriale di 
Cagliari il 13 gennaio si fer
merei la Rumianca Sud e 
tutte le altre aziende piccole 
e medie. Contemporaneamen
te si terranno assembleo per 
denunciare la gravità della 
situazione in cui si trovano 
i lavoratori sardi, soprattutto 
quelli della zona industriale. 

Centinaia di operai sono 
stati licenziati, e su molti 
altri pesa la minaccia del 
licenziamento. E ' necessario, 
quindi, che la Giunta regio
nale dia immediata concre
tezza al « patto autonomisti
co » firmato dai partiti de
mocratici che indica la vo
lontà di cambiare sostanzial
mente la vecchia, fallimenta
re politica. I piani e i pro
grammi approvati dal Consi
glio regionale non possono più 
essere elusi dall'esecutivo: è 
tempo di passare dalle pa
role ai fatti. 

Domani giovedì i parlamen
tari nazionali e regionali della 
Sardegna si riuniranno con 
la Giunta per cercare di dare 
finalmente uno sbocco posi
tivo alla vertenza della Selpa. 
Come è noto, i 500 operai di 
questa fabbrica da 16 mesi 
lottano per salvare il posto 
di lavoro con la riapertura 
dell'azienda dichiarata fallita 
dal tribunale di Cagliari. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha indetto per il 16 gen
naio una manifestazione pro
vinciale delle maestranze di 
tutte le fabbriche occupate e 
di quelle già chiuse o sotto 
la minaccia di chiusura. Con
fluiranno così nel centro di 
Cagliari i dipendenti della Sel
pa. Pelcos. Sem. Vetrocera
mica. Imel. Pittau. Marber. 
Quirra. Orem e di altre azien
de manifatturiere del capo
luogo e della provincia. Agli 
operai e operaie licenziati o 
in cassa integrazione, si af
fiancheranno delegazioni pro
venienti dalle altre fabbriche 
in attività. 

Ai lavoratori in lotta ha 
espresso solidarietà e appog
gio la Federazione comuni
sta di Cagliari. 

« Drammatica — dice un 
Appello del nostro partito — 
si presenta la situazione oc-
cupativa non solo nelle zone 
interne, ma anche nei « poli 
di sviluppo ». in quelle aree. 
cioè, da cui avrebbe dovuto 
irradiarsi in tutta l'isola un 
non meglio definito processo 
di rinascita. Questa è la real
t à : nell'area industriale di 
Cagliari tanto per fare un 
esempio — l'indice di popo
lazione attiva è del 28 per 
cento contro il 35 per cento 
delle regioni settentrionali: le 
piccole e medie aziende in 
dissesto e in via di fallimento 
non si contano più. mentre 
aumenta il numero degli ope
rai in cassa integrazione, e 
s'infittisce la schiera dei sot
toccupati e disoccupati. La 
disoccupazione in Sardegna 
ha raggiunto livelli insoste
nibili. con un aumento (46 
mila unità) secondo soltanto 
al Piemonte. 

< Le prossime lotte — con
tinua l'appello della Federa
zione comunista di Cagliari 
— sono importanti perchè 
chiamano i lavoratori a in
tensificare il movimento uni
tario per una reale inver
sione di tendenza nella poli
tica economica e produttiva. 
Occorre battersi perchè ven
gano realizzate le piattafor
me programmatiche a livello 
regionale e zonale, che vanno 
oltre i problemi del salario 
e pongono centralmente i te
mi dello sviluppo, dell'occupa
zione. degli investimenti, in 
direzione soprattutto delle 
• r e e più emarginate e più 
«pipite dalla crisi >. 

Il procedimento giudiziario sollecitato dal concessionario FIAT 

A Crotone 10 denunce contro 
dirigenti sindacali e lavoratori 

CROTONE, 7 
Dieci lavoratori, t ra operai, membri di 

consigli di fabbrica e dirigenti sindacali, 
sono stati denunciati all 'autorità giudi
ziaria in relazione ad episodi che si sa
rebbero verificati nel corso della manife
stazione per l'occupazione e gli investi
menti svoltasi a Crotone il 25 novembre. 

Tra i denunciati, ognuno dei quali ha già 
ricevuto la prescritta comunicazione giu
diziaria da par te del procuratore della 
Repubblica, dottor Pilippelli, figurano an
che il segretario della Camera Confede
rale del Lavoro, Garofalo, il segretario 
provinciale della CISL, Sculco, il conse
gretario della Federbraccianti provinciale 
Pesce. 

Le imputazioni parlano di violenza pri
vata e danneggiamenti aggravati in due 
stabilimenti: la FIAT-AHis e la Concessio
nar ia FIAT di Romano, davanti ai quali 
l ' imponente corteo che, in quell'occasione 
aveva preso l'avvio dai cancelli della Cel
lulosa Calabra. si era fermato — come del 
resto aveva fatto davanti ad altri stabi
limenti, prima di arrivare al luogo del 
concentramento, in piazza della Resi
stenza — per invitare le maestranze a 
partecipare alla giornata di lotta (per la 

quale ora è anche previsto lo sciopero 
generale di 24 ore), senza, tuttavia, dar 
luogo a turbamenti o ad incidenti di qual
siasi rilievo. 

L'azione intrapresa dall 'autorità inqui
rente, quindi, anche se sollecitata dal 
concessionario FIAT (che tra l'altro, si 
distingue per il mancato rispetto del con
t ra t to di lavoro e per gli arbitrari licen
ziamenti) non può non far sorgere inquie
tant i preoccupazioni, soprat tut to perché 
cade in un momento in cui la tensione 
sindacale è part icolarmente acuta in con
seguenza dei disattesi impegni per nuovi 
investimenti e per la persistente minaccia 
agli attuali livelli occupazionali. 

Di questa vicenda, intanto, e delle sue 
eventuali connessioni con altri analoghi 
episodi, che in questi ultimi tempi hanno 
portato davanti all 'autorità giudiziaria 
altri lavoratori e giovani catanesi, « per 
reati » commessi nel corso di manifesta
zioni per il lavoro e per la difesa dells 
libertà e delle istituzioni democratiche, si 
occuperà la segreteria della Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL in una riunione 
che te r rà domani e nel corso della quale 
esaminerà anche la situazione politica 
generale. 

PUGLIA - Carente la manodopera specializzata 

Formazione professionale 
in agricoltura: inadeguati 

gli interventi regionali 
In alcune zone parecchi oliveti non sono stati potati — La giunta 
della Regione ripropone provvedimenti assistenziali — E' necessario 
che il Consiglio definisca un piano capace di far fronte alla situazione 

Potatori d'olivi in un'azienda di Bitonto. E' questa una specia
lizzazione agricola sempre più rara nelle campagne pugliesi 

Il drammatico ed esemplare diagramma della disgregazione del capoluogo sardo 

Quale futuro per Cagliari ? 
Oltre 7000 analfabeti, 46.000 abitanti senza titolo di studio, scesa al di sotto del 28% la popolazione attiva, nella città prevale un'economia 
terziaria e impiegatizia — Il sindaco e la giunta hanno prospettato un programma mastodontico precisando ben poco: di qui il voto con
trario del PCI — L'impegno dei comunisti perché tutti i problemi siano affrontati con delle scelte chiare e con provvedimenti adeguati 

Le case fatiscenti ed ancora sinistrate a seguito dei bombardamenti aerei di trent'anni fa, 
nel quartiere Marina di Cagliari. Nel capoluogo della Regione ben 10 mila famiglie hanno 
presentato domanda al Comune per avere una casa. 

— i 

Forte manifestazione per lo sviluppo dell'agricoltura 

Corteo di coltivatori a Ragusa 
I contadini hanno attraversato con i trattori le vie della città - Il pro
blema delle terre incolte e malcoltivate - Le richieste alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA. 7 

Un corteo di oltre cinquan
ta t ra t tor i e di decine e de
cine di auto ha percorso que
sta mat t ina le s t rade del cen
t ro di Ragusa- Con vari mez
zi. oltre mille coltivatori di
ret t i del Ragusano, hanno rag
giunto in corteo il luogo del 
concentramento dove altre 
centinaia di lavoratori si era
no già raccolti. 

Questo appuntamento di lot
ta è solo il primo — come 
hanno affermato g'.: stessi col
tivatori — della battaglia che 
si è r iaperta sul tema dello 
sviluppo socio economico del
l'agricoltura della zona e dun
que di tu t ta l'economia della 
provincia. Si parla infatti già 
dei prossimi momenti di lotta 
in tu t t i i Comuni del Ragu
sano e della manifestazione 
che i coltivatori diretti della 
provincia terranno nelle pros
sime set t imane a Palermo di
nanzi alla sede del governo 
regionale. 

La Regione è appunto una 
delle principali controparti di 
questa civile e democratica 
battaglia dei lavoratori della 
terra siciliani. Si chiede che 
l'ARS approvi al più presto le 
proposte di legge per uno 
stanziamento di ot to miliar
di e trecento milioni per coiti-

• pletare il pagamento dei pre 
! mi zootecnici del '74. Sem-
j pre alla Regione viene chic-
j .sta la promulgazione della 
i legge organica sulla zootec-
| ma e per il r innovamento del-
I le s t rut ture delle aziende 
! agricole. 
', La giornata di lotta del con-
| tadini ragusani ha inoltre m-
I dicato l'esigenza della appro 
! vazione da par te del Parla-
I mento nazionale della leege 
ì che proroga a d'.ciotto anni la 
' durata del contratto di affa

to. e che istituisce l ' indennità 
di buona uscita per gli af
fittuari. 

Nella vertenza dei contadi
ni ragusani, oltre ai proble
mi di carattere generale era 
prevista una sene di rivendi
cazioni particolari che sono 
s ta te sottoposte all 'attenzióne 
del prefetto. Nel Ragusano. 
si assiste, infatti, a delle gra
vi decisioni della magistra
tura che favoriscono gli inte
ressi dei grossi agrari assen
teisti: ad una insufficiente a-
zione da par te delle forze del
l'ordine di fronte al continui 
furti di bestiame: ad un'irre
sponsabile politica di foresta
zione che punta alla sfrat to 
di decine e decine di alle
vatori dai terreni da loro col
tivati da anni. Tut to questo 
senza considerare l'assoluta 
mancanza di acqua, strade, 

servi/.: civili. tra.'-porti e ad
diri t tura di energia elettrica 
in alcune zone agricole. 

E" s ta io pos:o il problema 
della utilizzazione delle ter
re incolte e mal coltivate, per 
far fronte alle .nnurr.erevoli 
richieste degi: allevatori d'. 
avviare la produzione zootec
nica. L'esempio della coope
rativa agricola di Ispira che 
ha occupato un terreno ab 
bandonato dell'ESA «Ente di 
sviluppo agricolo» e che ora 
sta già produeendo. è su que
sto contesto s:en:f:cativa. 

I contadini delia provincia 
di Ragusa, intendono" con que
sta lotta appena r.aperta in
dicare la strada per una ri
presa economica della zona 
e per condizioni di vita più 
civili ed igieniche nelle cam
pagne. 

Alcuni immediati impegni 
sono intanto già stat i accolti 
dal preretto d: Ragusa, per 
quanto riguarda una inchie
s ta pubblica suiia condizione 
igienica in cui vivono e lavo
rano i contadini e le loro fa
miglie. per una maggiore vi
gilanza contro i casi di abi
geato. e per un incontro che 
si terrà al più presto sul oro-
blema dell'assegnazione delle 
terre incolte al contadini e 
alle loro cooperative. 

ca. o. 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 7 

Doveva essere il « faro » del
la rinascita, il polo di svilup-
nj> per eccellenza, che avrebbe 
consentito alla Sardegna non 
solo il cosidetto decollo indu
striale, ma anche la costruzio
ne di una agricoltura moder
na e competitiva. Tut to que
s to doveva essere Cagliari, nel
le interessanti previsioni, nei 
fantasiosi paradigmi dei pri
mi anni sessanta, quando i 
dirigenti democristiani stam
pavano le cartoline pubblicita
rie con la scri t ta « La Sarde
gna non é più una Isola ». 
« Nella rinascita c'è un posto 
anche per te ». La realtà li ha 
clamorosamente smentiti . 

Ecco il drammatico esempla
re diagramma che oggi Ca
gliari può offrire. Un primo 
esempio. E' sfornita di qua
lunque titolo di studio una 
par te considerevole di caglia
r i tan i ; per l'esattezza: 46.000. 
Gli analfabeti sono oltre 7.000. 
Tan t i ragazzi, negli anni set
t an ta . non completano il ci
clo dell'obbligo. Eppure le 
scuole scoppiano. Non c'è po
s to e il doppio turno è gene
ralizzato. giacché mancano 
quasi 2 000 aule: assai più di 
quanto denunciato dalla giun
ta comunale. 

Secondo esempio, il più dram
matico. La popolazione att iva. 
quella che lavora cioè, è sce
sa al di sotto del 28^ . La po
polazione non attiva si aggira 
sulle 100.000 uni tà , con oltre 
10000 giovani ( tanti forniti di 
laurea e diploma) in attesa di 
prima occupazione. 

Altro, dunque, che effetti 
moltiplicativi nei livelli della 
occupazione, conclamati con 
gli insediamenti petrolchimici. 
Si badi a queste cifre, desunte 
come le al tre dalle rivelazioni 
de'.l'ISTAT. Degli oltre 70 000 
occupati poco più di 20.000 la 
\ orano in att ività industriali 
e nell'edilizia, meno di 30.000 
risultano si: operai. Gli al
t r i — l a maggioranza — sono 
impiegati, lavoratori in prò 
pno, dirigenti, professionisti. 

Sono cifre preoccupanti. 
Certo, la nomenciaiura sociale 
di Cagliari è muta ta in questi 
ultimT 10-15 anni. La presenza 
della classe operaia è cresciu
ta. Ma nel'.a cit tà prevale an
cora una economia a s t ru t tura 
terziaria e impiegatizia: gli 
impiegati, gli addetti al servi
zi. al commercio, alla pubblica 
amministrazione r i s u l t a n o 
sempre la s t ragrande maggio
ranza dei lavoratori dipen 
denti . 

Assurde 
carenze 

E' passibile ipot-.zzare un fu
turo meno precario del CADO 
luogo della regione, rimanen
do immutate queste caratteri-
si :che struttura!:? Cagl.ar: co". 
suo immed:ato retroterra com
prende quasi la metà della po
polazione della provincia. p:ù 
di un quarto dell'intera regio
ne. II suo peso economico è 
ben superiore e appare fonda
mentale per lo sviluppo dell' 
Lsola. La giunta comunale non 
può eludere il problema: t an 
to meno quella regionale, per 
le sue competenze e per l'en
t i tà degli interventi che si ri
ch iedono 

La crisi economica sta assu
mendo dimensioni pesanti nel 
Cagliari tano: decine e decine 
di piccole e medie industrie 
sono già fallite o sull'orlo del 
collasso: gli operai disoccupa
ti o in cassa integrazione so
no svariate migliaia. Le liste 
degli uffici di collocamento si 
infoltiscono ogni giorni di più. 

Nella sola Capoterra. 500 i-
scritti . L'organizzazione sinda
cale dei disoccupati è ormai 
un problema urgente, se si 
vuole arginare la crisi. La ca
duta dell 'attività edilizia è 
verticale. Il piccolo commer
cio, le minuscole imprese arti
gianali non reggono più. Il co
s to della vita è salito ancora. 

Ma il quadro non è comple
to. Le assurde carenze dei ser

vizi fondamentali, degli assetti 
civili s t anno di fronte agli oc
chi di tut t i . Un'intollerabile, 
incredibile situazione di sfa-
sciu. Del caos, della paralisi 
degli ospedali la s t ampa ha 
t an to parlato nei giorni scor
si. E poi i trasporti , gli asili-
nido, le scuole materne, la ca
sa. Vi è a Cagliari una do
manda di almeno 10.000 nuo
ve abitazioni: ebbene, si con
t ano ben 4.000 appar tament i 
vuoti! 

Nessun ritorno 
al passato 

Il sindaco Ferrara e la nuo
va giunta hanno prospettato 
un programma grande: c'è 
quasi tut to, ma si precida as
sai poco. Per questo il gruppo 
consiliare del PCI ha votato 
contro, sul programma e sul 
bilancio. Non una opposizione 
pregiudiziale, ma un discorso 
costruttivo, per cambiare, per 
dare risposte reali ed efficaci 
ai problemi. Le parole, i pro
grammi fumosi, l 'attivismo 
non sono risolutivi, non lo so
no mai stati . I guasti provoca
ti nei decenni trascorsi sono 
troppo gravi e profondi. Non 
basta l'ordinaria amministra
zione. anche se condita di 
buoni propositi. L'attuale cri
si economica ha origini s trut 
turali , l'assetto urbanistico 
della città e s ta to gravemen
te compromesso, t an te risorse 
natural i — dal patrimonio it-
t:co a quello turistico — risul
tano assai deteriorate: la cit
tà è come chiu.-a in una mor
sa dalla rendita e dalla spe
culazione delle aree, dalle ser
vitù militari. Le mareggiate 
e l'incuria hanno reso quasi 
inaeibile il porto. Sono pro
blemi gravi. Per cambiare non 
bastano le parole. Certo. 2" 
impegno del Comune, i provve
dimenti della Regione non sa
rebbero sufficienti. Occorre 
anche l 'intervento dello Sta
to. Ma intanto occorre che i 
primi ci siano, che ci siano le 
idee, le scelte, i programmi e 
i fatti. 

In questa direzione si è 
mosso il PCI. questa è s ta ta 
la linea portata da noi avanti 
al consiglio comunale. Gli In
terventi e : numerosi o.d.e. 
presentati dal nostro gruppo 
non si sono limitati a sempli
ci petizioni di principio: han
no posto al centro il problema 
dell'occupazione, dello svilup 
pò industriale e commerciale 
;n primo luo^o. quello dell'as
setto urban-stico. del centro 
storico e dell'edilizia popolare. 
dei mercati e del piccolo com 
mercio. degli ospedali, della 
casa, dei trosporti, delle scuo
le. del decentramento ammi
nistrativo. indicando sempre 
sbocchi, soluz.oni precise, che 
non possono in alcun modo es
sere disattese. 

Ma il nostro impegno non si 
è l imitato e non si limiterà al
la battaglia consiliare: troverà 
il suo centro nei quartieri , t ra 
ì lavoratori, i giovani, le don
ne che in cosi gran numero. 
anche a Cagliari, il 15 giugno 
hanno votato per cambiare. 
La realtà politica della ci t tà 
è muta ta e non consente ri
torni nel passato. 

Eugenio Orrù 

Dalla nostra redazione 
BARI. 7. 

La situazione occupaziona
le nelle campagne pugliesi 
presenta elementi contraddit
tori. C'è l'eccedenza della ma
no d'opera femminile, come 
quella del Sud-Est barese, che 
trova sfogo si può dire quo-
tidianano nel Metapontino al 
di sopra delle leggi sul col
locamento, ci sono fascie di 
braccianti che non riescono a 
lavorare tutto l'anno, mentre 
vi sono nello stesso tempo 
alcune attività specializzate 
nel campo agricolo che non 
si possono espletare per man
canza di mano d'opera spe
cializzata. Per quest'ultimo 
caso ci riferiamo particolar
mente agli operai agricoli po
tatori e innestatori che di
ventano sempre più pochi e in 
certe zone rari al punto che 
viene messa in forse l'espli
cazione di alcune attività col
turali. 

Non è facile avere un qua
dro generale della situazione 
che presenta aspetti preoccu
panti, ma è noto che nella 
zona del Nord Barese que
st 'anno, più che in quelli pre
cedenti, parecchi oliveti per 
notevoli estensioni non potran
no essere potati per mancan
za di potatori. In alcuni Co
muni i potatori rimasti si 
contano sulle dita di una ma
no. in altri si t rat ta di un 
solo elemento che non riesce 
a far fronte alle continue e 
pressanti richieste. Difficile 
è anche trovare gli innestato-
ri per cui sia per l'una che 
per l 'altra mansione gli agri
coltori si mettono, diciamo 
così, in lista di attesa per 
queste operazioni che molte 
volte vengono svolte con gravi 
ritardi o. come dicevamo pri
ma. non vengono svolte af
fatto. 

In sostanza è il problema 
della formazione professiona
le che si fa sentire, oltre che 
nel settore dell'industria, an
che in quello agricolo con 
sempre maggiore forza di 
fronte al processo di trasfor
mazione dell'agricoltura che, 
sia pure t ra contraddizioni e 
limiti, è in corso anche nel
la nostra regione. E ' un pro
blema quello della formazio
ne professionale in agricoltu
ra che si pone sia per i biso
gni immediali dell'agricoltura 
che possiamo chiamare tradi
zionale che per quella in fa
se di trasformazione in pro
spettiva anche alla realizza
zione dei programmi irrigui. 
alla diffusione delle coltiva
zioni in serre , ai nuovi orien
tamenti colturali che devono 
tener conto di nuovi e più 
stretti rapporti con l'industria 
di trasformazione. 

A che punto siamo in Pu-
', glia con la formazione pro-
j fessionale? La giunta regio-
i naie di centro sinistra ha ri-
1 proposto il tipico intervento 
I statale a carat tere assisten-
, ziale visto da una par te co-
! me un sussidio per allevia-
i re la disoccupazione o dall'al

tra come sostegno molto spes
so clientelare a certi enti. 
E ' un modo di procedere a 
cui bisogna porre fine comin
ciando innanzi tutto col porta
re subito in discussione nel 

,' Consiglio regionale un piano 
i per la formazione professio-
! naie che definisca le scelte. 
; gli orientamenti e che vinco-
'. li gli enti per la formazio-
! ne professionale a queste 
1 scelte: il che è cosa diver-
j .sa da un piano di spesa, cioè 
i di distribuzione indiscrimina-
1 ta dei fondi. Un piano regio-
ì naie della formazione profes-
i sionale in cui si dica a co-
i sa deve esaere finalizzata la 

formazione professionale in 
rapporto ad una ricognizione 
dello stato attuale, ai proble
mi dello sviluppo economico e 
al mercato del lavoro. 

Un discorso a parte va fat
to a proposito della regiona
lizzazione della formazione 
professionale di cui i comu
nisti non fanno una richie
sta immediata. Il problema 
che i comunisti pongono con 
forza e urgenza è quello di un 
controllo pubblico ed in que
sto ambito un processo che 
\ ada alla regionalizzazione 
gestito in modo unitario sia 
dalle forze politiche che da 
quelle sindacali. 

L"n processo questo che de
ve poggiare su alcuni principi 

ì di fondo quali il superamen-
I to delle strutture clientelari. 

l'assunzione degli insegnanti 
da par te degli enti per la for
mazione professionale, il re
clutamento non clientelare de
gli allievi. H processo di re
gionalizzazione deve tendere. 
inoltre, ad un rapporto più 
stretto fra la qualità profes
sionale e le scelte di svilup
po produttivo nell'ambito del
la regione. 

Italo Palasciano 

Forte prolesia contro l'ingiustificato provvedimento 

Licenziati 25 braccianti 
in un'azienda di Irsina 

Presa dì posizione dell 'Amministrazione democra
tica - Chiesto dai sindacati l ' intervento della Regione 

MATERA. 7. 
I padroni dell'azienda agra

ria S.a.S. Acqua di Lupo di 
Irsina hanno licenziato venti
cinque salariati fissi. La gra
ve iniziativa è stata imme
diatamente condannata dal
l' amministrazione comunale 
democratica di Irsina e dal 
le organizza/ioni sindacali. I 
lavoratori licenziati hanno 
bloccato per alcune ore la 
azienda in segno di protesta 
per i licenziamenti avvenuti 
senza alcun giustificabile mo
tivo. 

Sembra che l'iniziativa del
l'azienda Acqua di Lupo (che 
ha sempre beneficiato di nu
merosi finanziamenti pubblici) 
sia dettata da soli scopi spe
culativi. L'azienda, infatti, ha 
ceduto in fitto oltre 350 ettari 
di terreno coltivato a cereali 
o destinato a pascolo ad un'nl-
t ra azienda agraria , la Nini 
Vaggi, mentre ha conservato 
circa fiO ettari coltivati a 
frutteto. 

I sindacati hanno chiesto 
l'immediato intervento dell 'as
sessore regionale all'agricoltu
ra, mentre prosegue l'inizia
tiva dei lavoratori per imjior-
re la revoca dei licenzia
menti. 

A Palermo grave 

incidente stradale: 

4 ragazze ferite 
PALERMO. 7 

Un grave incidente strada
le è avvenuto s t amane noli» 
borgata di Pallavicino, alla 
periferia della ci t tà. Un auto
carro. H causa dell 'asfalto i«-
so viscido dalla pioggia, è 
sbandato salendo su un mar
ciapiede. 11 grosso automezzo 
nella sua corsa incontrollata 
ha falciato qua t t ro s tudente i -
se che si recavano a scuola 
per la ripresa delle lezioni, 
dopo le vacanze natalizie. 

I feriti sono stat i subito 
soccorsi e t raspor ta t i in 
ospedale. La più grave è ap
parsa la 16enne Maria Rosa 
la Placa, che ha avuto en
t rambe le gambe t roncate . 
La giovane è s ta ta ricovera
ta con una prognosi di ses
santa giorni. Le a l t re t r e ra
gazze hanno r ipor ta to feri
te giudicate guaribili dai t re 
ai quindici giorni. 

II conducente del camion 
si è costituito alla vicina 
stazione dei carabinieri . 

Costerà 60 lire in più al chilogrammo 

Aumentato a Cagliari 
il prezzo del pane 

La decisione ha suscitato una ondata d i crìtiche 
Presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL 

VITTORIA 

Un bambino 
precipita 

dalle scale 
e muore trafitto 
da un'armatura 

RAGUSA. 7 
Un bambino di nove anni 

ha tragicamente perduto la 
vita in una impressionante 
disgrazia. La vittima è il pic
colo Carmelo Lena, abi tante 
a Vittoria. 

Il bambino, giocando, si è 
arrampicato sulla ringhiera 
delle scale di casa ed è preci
pi tato nel vuoto da unti note
vole altezza. E' andato a fini
re su alcune a rmature metal
liche che lo hanno trafitto 
alla gola. 

Raccolto in condizioni di
sperate, il bambino è s ta to 
t rasporta to in ospedale, dove 
è però giunto privo di vita. 

CAGLIARI. 7. 
Il prezzo del pane è aumen

tato da oggi di sessanta lire 
al chilogrammo. 11 pane con
fezionato nelle pezzature da 
70-150 grammi viene venduto 
a 410 lire al chilo, mentre per 
le altre pezzature il prezzo è 
di 350 lire al chilogrammo. 
L'aumento era stato deciso il 
f> dicembre scorso dal Comi
tato provinciale prezzi, che 
aveva accolto le richieste 
avanzate dai panificatori. 

L'aumento del prezzo del 
pane ha suscitato una ondata 
di critiche nel capoluogo. La 
Federazione sindacale unita 
ria CGIL-CISL-UIL ha mani
festato la propria energica 
protesta, specificando che — 
in un momento di estrema dif
ficoltà per l'economia — non 
si poteva incoraggiare l'infla
zione rincarando il prezzo del 
pane 

L'aumento, per i sindacati. 
costituisce un atto ingiusto 
che salvaguarda soltanto gli 
interessi di una ristretta mi
noranza di cittadini, a svan
taggio dell'intera comunità t-
in particolare delle famiglie-
dei lavoratori a reddito fisso. 
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Come ha lasciato l'ospe

dale psichiatrico di Caglia
ri la vecchia amministra
zione provinciale dominata 
dalla Democrazia cristia
na? Xon era un luogo di 
cura, ma un vero e prò-
pno interno. Il malato di 
mente a Villa Clara vive
va come un uomo uscito 
dal consorzio civile, irri
mediabilmente irrecupera
bile per la società. Uscire 
dall'inferno non è facile, 
ma bisogna pur tentare. 

I primi esperimenti ven
gono portati avanti pro
prio IR questi giorni dalla 
nuova amministrazione di 
sinistra della provincia di 
Cagliari. La « fortezza dei 
pazzi » deve cadere: un 
ponte ia gettato tra i 
<. malati di mente » e gli 
e. uomini sani *. 

Una « festa aperta » ** 
stata tenuta l'altro giorno: 
i malati hanno ballato, 
cantato, e soprattutto par
lato. Erano discorsi seri: 
l'emigrato che la solitudi
ne - - nella grande città 
continentale e straniera — 
ha portato ad un crollo 
psicologico; il giovane sen
za lavoro ritrovatosi m 
manicomio dopo una notte 
di incubi; la ragazza di 
provincia sedotta dal soli
to mascalzone che vuole 
spingerla sul marciapiede, 
ma lei reagisce tentando 
di pugnalarlo e viene bol
lata come a squilibrata n; 

Fuori 
dall'inferno 

la vecchia finita m mani-
tornio perche ingombrante 
per i '( figli ingrati >>. Tanti 
storie di donne e di uo
mini emarginati senza es
sere toccati dalla follia. 
tenuti lontani dal mondo 
esterno senza aver mai 
a combinato cose strane ». 

Su questi « matti pove
ri » si sono calati per anni 
gli avvoltoi dei sottogover-
no inventando addiritlurm 
lucrosi sistemi di appalto. 
Ci sono stati processi 0 
condanne. Nessuno è an
dato mai in galera. La 
« fossa dei serpenti » è ri
masta. Ora e tempo di 
alluderla, per spalancar» 
finalmente alla vita le por
te dell'ospedale psichia-
t rico. 

A Villa Clara non devo
no rimanere fuori dai can
celli i risultati, t tentativi. 
gli sforzi che, tn molte par
ti d'Europa e anche in Ita
lia, si fanno per lasciare 
al malato di mente la spe
ranza di un riadattamen
to. la caratteristica dt in
dividui sociale, la dignità 
di uomo^ Bene ha fatto la 
giunta comunista e socia
lista uscita dalle elezioni 
del 15 giugno, a spalancar
gli quei cancelli. La città 
di Cagliari — che vuole ri
trovare una dimensione 
umana — non può rimane
re estranea, deve restare 
coinvolta m questa grand* 
battaglia di civiltà. 


